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Il fenomenoIl fenomeno

73 province italiane hanno 
registrato attività violente o 
devianti di gang giovanili
(biennio 2022-2023).
Si radunano nei fine settimane 
nelle piazze, nelle stazioni 

e nei centri commerciali

Dove sono

21
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Baby gang in Italia. Meglio, gang giovanili. Spes-
so sono minori – italiani e stranieri, ragazzi e ragaz-
ze, sempre più giovani –, armati di coltelli, tirapu-
gni e voglia di far danni ma soprattutto di click e
vetrine social. L’allarme rimbalza dall’ultima rela-
zione Dia (Direzione investigativa antimafia) al Fe-
stival internazionale dell’economia che si è chiu-
so il 2 giugno a Torino. Dal rapporto Eurispes
2025 all’analisi di Confcommercio, che nell’ulti-
ma edizione della Giornata nazionale «Legalità ci
piace!» ha pesato (anche) il conto di atti vandalici
e rapine, bande minorili e mala movida. Gli esper-
ti invitano a tenere distinti la devianza dalla crimi-
nalità giovanile, quella che esibisce (anche) le pi-
stole. La cronaca però dimostra che i livelli si pos-
sono incrociare, con risultati nefasti.

L’ALLARME DELLA DIA
La definizione di baby gang entra dunque nell’ulti-
ma relazione della Direzione investigativa antima-
fia (2024) come «fenomeno allarmante», «espres-
sione di una preoccupante devianza minorile».
«Giovani e giovanissimi, infatti – è l’analisi –, spe-
cie se provenienti dalle fasce sociali marginali,
quindi alla ricerca di un’auto-affermazione identi-
taria, rischiano di essere affascinati e attratti dai
simboli deteriori di potere e successo come quelli
che, apparentemente, solo il potere mafioso sem-
bra in grado di offrire».

UN ITALIANO SU DUE:
FENOMENO IN AUMENTO

Il Rapporto Eurispes 2025 accende un’altra spia
rossa. Le bande preoccupano un italiano su due.
«La criminalità giovanile emerge come il fenome-

no percepito in più netta crescita: ben il 52,5% de-
gli intervistati ritiene che baby gang e teppismo
siano aumentati nella propria zona, un dato parti-
colarmente allarmante poiché rappresenta una
maggioranza assoluta e mostra la percentuale più
bassa di indecisi (16,9%)». Questi numeri sono pre-
ziosi, la percezione pesa il senso di insicurezza dei
cittadini.

LA MAPPA DELLE BABY GANG
Le bande sono diffuse in tutta Italia, l’ultimo stu-
dio del Servizio analisi criminale (dati di polizia e
carabinieri) ci fa sapere: nel biennio 2022-2023,
«73 province italiane hanno registrato sporadiche
attività violente o devianti poste in essere da gang
giovanili (...) presenti nella maggior parte delle re-
gioni». Diagnosi confermata da Andrea Olivade-
se, che dirige la Seconda divisione Sco della poli-
zia. I reati più frequenti, chiarisce, sono «rapine,
aggressioni anche gratuite o violenza di genere.
Un elemento veramente nuovo è la grande possi-
bilità di veicolare e moltiplicare i contenuti, attra-
verso i social. L’altro è l’abbassamento dell’età».
Non più solo 15enni, anche 12enni.

NON SOLO PERIFERIE DEGRADATE
Il fenomeno sfugge ai luoghi comuni. E pervade

non solo le periferie degradate. Alza la testa an-
che nelle zone più ricche d’Italia. Come Maser, un
gioiello di paese in provincia di Treviso. Un 18en-
ne ha denunciato ai carabinieri di essere stato pic-
chiato dal branco, erano in 5 contro 1, nelle intervi-
ste tv si vede l’occhio destro pesto e un segno di
lama sul viso, coperto da un cerotto. Le indagini
chiariranno. Negli archivi della cronaca resta il
duello di Bologna, ai Giardini Margherita nel 2013
si confrontarono, con caschi da moto e tirapugni,
le due fazioni di Bolobene e Bolofeccia, insomma i
fighetti e gli altri. Dunque le bande giovanili sono
trasversali. «Sì, questo elemento c’è – riconosce
Olivadese – . Ad esempio quando parliamo di vio-
lenze gratuite o atti percepiti come di ‘divertimen-
to’».

L’INDAGINE NELLE SCUOLE DI NAPOLI
Da Nord a Sud. La Fondazione ’I figli degli altri’ ha
condotto uno studio su 1.200 studenti in sei scuo-
le, tra Napoli e Santa Maria Capua Vetere. Un ra-
gazzo su 3 ha confidato di essere già legato a una
baby gang o di avere quell’obiettivo. Ma perché?
La risposta più ripetuta: il bisogno di appartenen-
za e accettazione. Ma anche la paura dell’esclusio-
ne e della solitudine; il desiderio di sentirsi protet-
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